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d'Italia
La muraglia...

Che l’Italia sia ric-
ca di monumenti 
ed opere d’arte è 
ben noto a tutti, ba-
sti pensare che è il 
paese che detiene 
il record di maggior 
numero di patrimoni 
dell'umanità dell'U-
NESCO nel mondo. 
Tra le bellezze nostra-
ne, ce n’è una forse 
poco conosciuta ma 
che rappresenta un 
capolavoro dell’archi-
tettura da record, se-
condo solo alla Gran-
de Muraglia cinese per 
dimensioni, imponenza 
e maestosità. 
Si tratta del Forte di 
Fenestrelle, la più grande for-
tezza alpina d’Europa, che si 
trova in Piemonte, lungo la Val 
Chisone, a pochi chilometri da 
Torino.
Un’opera fuori da ogni schema, 
se si prende come esempio gli 
edifici fortificati, sia per le ma-
stodontiche dimensioni che per 
l’articolazione della sua struttu-
ra. 
Un complesso fortificato uni-
co in Europa, composto da tre 
forti e due batterie collegate tra 
loro da una scala di ben 4000 
gradini, i cui lavori iniziarono 
nel 1728 e furono terminati nel 
1850.  
La fortezza, è un complesso for-
tificato composto dai forti delle 
Valli, Tre Denti e San Carlo e 
7 ridotte (fortificazioni minori), 
uniti e indipendenti fra loro, col-
legati da spalti, bastioni, scale e 
da 28 risalti (postazioni per l'ar-
tiglieria): la sua superficie com-
plessiva è di 1.350.000 mq. 
La struttura si sviluppa in totale 
per oltre 3 chilometri, su un di-
slivello di 635 metri. 
A unire le varie parti ci sono due 
lunghe scalinate: la scala ester-
na è quella Reale perché veniva 
usata dal re nelle visite ufficiali 
e ha 2500 scalini; quella inter-
na è la “Scala Coperta”, perché 
permetteva di raggiungere tutti 
i forti che compongono la strut-
tura senza dover mai uscire, ed 

è 
composta da 

3996 scalini, dato che ne fa 
la scalinata coperta più lunga 
d'Europa. 
Non è l'unico primato del Forte 
di Fenestrelle: oltre a essere la 
costruzione fortificata settecen-
tesca di chiusura valle più gran-
de ancora esistente del mondo, 
è anche la seconda costruzione 
militare antica in termini di lun-
ghezza complessiva, più corta 
solo della Grande Muraglia Ci-

nese. 
Per la sua struttura, 

infatti, è soprannominata pro-
prio la Grande Muraglia Pie-
montese. 
Ad ogni modo la Fortezza non è 
mai davvero servita come ope-
ra di difesa di confine, a parte 
qualche combattimento minore 
con le truppe napoleoniche e 
fino a uno scontro durante la 
seconda guerra mondiale, nel 
luglio del 1944, tra partigiani e 
truppe nazifasciste. 
Più che altro, il suo uso fu come 

carcere per i prigionie-
ri politici o caserma 
per le truppe, anche 
se una teoria revisio-
nista (già ampiamen-
te ridimensionata dai 
documenti storici) ne 
teorizza l'uso come 
“campo di concen-
tramento” per i pri-
gionieri borbonici 
che si opponevano 
all'Unità d'Italia.
Dopo la seconda 
guerra mondia-
le,  il Forte era 
divenuto ormai 
antiquato come 

struttura militare, e fu quindi 
abbandonato. 
Lasciato in balia del degrado, 
depredato di qualunque cosa 
potesse essere portata via – 
comprese porte, infissi e travi in 
legno – è stato rimesso in sesto 
dai primi anni '90 grazie al la-
voro dell'Associazione Progetto 
San Carlo, in seguito è arrivato 
il sostegno finanziario della Pro-
vincia di Torino, che nel 1999 
ha scelto il forte di Fenestrelle 
come monumento simbolo uf-
ficiale.
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Il 2017 va in archivio come uno 
degli anni record per il turismo 
itaiano. Lo confermano i dati 
Confesercenti, che per l'anno 
appena concluso evidenziano 
una crescita del 4,2% sul 2016 i 
termini di presenze.
Le previsioni tracciate mostrano 
dati incoraggianti per tutti i tipi 
di strutture, anche se i valori po-
trebbero ulteriormente miglio-
rare per effetto della domanda 
last minute. 

Le strutture ricettive
Gli alberghi registreranno 

aumenti sia dei turisti italia-
ni (+2,4%) sia degli stranie-
ri(+2,2%), a differenza delle 
strutture extra-alberghiere dove 
l'aumento degli italiani si ferma 
all'1,1% e quello degli stranieri 
sale al 3,9%. 
La domanda turistica è in cresci-
ta in tutte le aree geografiche, 
con percentuali più elevate per 
il Sud e le isole (+2,8%) e per 
il Nord-Ovest(+2,7%) più con-
tenute le stime per le regioni 
del Nord-Est e del Centro Italia, 
anche se comunque in progres-
sion di circa 2 punti percentuali. 

Dati 2017 Turismo:
I prodotti turistici

Ottima la ricettività delle città 
e dei centri d'arte (+2,5% e un 
incremento degli stranieri del 
+2,9%) e campagna/collina 
(+2,3%,con una crescita attesa 
degli stranieri pari al +4,2%). 
Aumentano i flussi anche del tu-
rismo montano (+2,2%), le lo-
calità di mare (+2%) e dei laghi 
(+1,6%). 
Dinamico anche il mercato del-
le aree classificate ad 'altro in-
teresse' (+2,6%), mentre si mo-
strano stabili le località termali 
(+0,1%).
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Dal 2018 gli utenti del settore 
idrico in condizioni di disagio 
economico potranno usufruire 
di uno sconto in bolletta attra-
verso il Bonus sociale idrico. 
All’agevolazione potranno ac-
cedere tutti i nuclei familiari con 
Indicatore di situazione econo-
mica equivalente (Isee) inferiore 
a 8.107,50 euro, limite che sale 
a 20.000 euro se si hanno più 
di 3 figli fiscalmente a carico, le 
condizioni già previste per usu-
fruire del bonus elettrico e gas. 
La richiesta va presentata al 
proprio comune di residenza 
(o ai Caf delegati dal comune) 
congiuntamente alla domanda 
per il bonus elettrico e/o gas 
e, quando accettata, permette-

rà di usufruire di uno sconto in 
bolletta pari al costo di 18,25 
mc annui (equivalenti a 50 litri 
al giorno, cioè il quantitativo 
minimo stabilito per legge per 
il soddisfacimento dei bisogni 
personali) per ciascun compo-
nente il nucleo familiare. 
Lo sconto verrà erogato diretta-
mente in bolletta per chi ha un 
contratto diretto, mentre l’uten-

te indiretto, cioè la famiglia che 
vive in un condominio e non 
ha un contratto proprio di for-
nitura idrica, riceverà il Bonus 
sociale in un’unica soluzione 
dal gestore del servizio idrico 
con le modalità individuate da 
quest’ultimo (ad esempio su 
conto corrente o con assegno 
circolare non trasferibile). 
Potranno automaticamente usu-
fruire del bonus idrico, analo-
gamente a quanto previsto per 
il bonus elettrico e gas dal de-
creto legislativo 147/2017 che 
ha introdotto il Reddito di inclu-
sione, anche i titolari di Carta 
Acquisti o di Carta ReI. 
L’agevolazione è stata introdot-
ta dall’Autorità con la delibera 

8 9 7 / 2 0 1 7 / R /
idr, a seguito 
della previsione 
del d.P.C.M. 13 
ottobre 2016 1 
. La richiesta di 
Bonus per il solo 
2018 potrà es-
sere presentata 
(congiuntamente 
a quella per il 
bonus elettrico 
e/o gas) solo dal 
1° luglio, poiché 
è necessario ve-
rificare ancora 
alcuni aspetti im-

plementativi e rendere operativi 
i sistemi informativi dei comuni 
e dei gestori, ma consentirà co-
munque al richiedente di veder-
si riconosciuto un ammontare 
una tantum a partire dal 1° 
gennaio. La modulistica da uti-
lizzare sarà resa disponibile sul 
sito internet dell’Autorità www.
autorita.energia.it) e pubblica-
ta anche sul sito del gestore, 
dell’Ente di governo dell’ambito 
territorialmente competente e 
sul sito dedicato dell’Anci (www.
sgate.anci.it). 
Gli Enti di governo dell’ambito 
competenti per territorio avran-
no poi facoltà di introdurre (o 
confermare, qualora fosse già 
previsto) un Bonus idrico inte-
grativo su base locale, quale 
misura di tutela ulteriore rispet-
to a quella minima prevista a 
favore degli utenti in condizioni 
di vulnerabilità economica dalla 
regolazione di settore, ricono-
scendo all’utente un ammon-
tare aggiuntivo o ampliando la 
soglia Isee prevista per l’ammis-
sione al Bonus. 
La delibera 897/2017/R/idr è 
disponibile sul sito www.autori-
ta.energia.it

Una squadra di ricercatori del 
Centre for the Study of Existen-
tial Risk (CSER), dipartimento di 
sperimentazione dell’Universi-
tà di Cambridge, ha realizzato 
una mod (ovvero una modifica 
“amatoriale”, sia estetica che 
funzionale) per il quinto video-
gioco della storica serie Civili-
zation. Ideata da Sid Meier nel 
1991, la saga di Civilization è 
composta da una serie di gio-
chi strategici a turni, pubblicati 
principalmente su PC, ma re-
centemente anche su tablet con 
Civilization VI.
Questa modifica non ufficiale 
ma riconosciuta di Civilization 
permette al giocatore di svilup-
pare un'intelligenza artificiale in 
grado di accelerare una delle 
meccaniche di gioco di base di 
tutta la serie Civilization, ovvero 
quella del progresso scientifico, 
culturale e militare della propria 
civiltà, garantendo alla stessa 
dominazione del mondo. Con 

una piccola differenza rispetto 
all’originale, però: l’intelligenza 
artificiale può anche ignorare 
il giocatore, sfuggendo dal suo 
controllo e radendo al suolo 
l’intera umanità, ovviamente 
virtuale.
Un progetto davvero interessan-
te che, stando alle dichiarazioni 
del CSER è utile a sensibilizza-
re gli esperti, gli appassionati, 
i giocatori e, più in generale, 
l’opinione pubblica sui pericoli 
che corriamo sviluppando delle 
intelligenze artificiali. Il CSER, 
infatti, si occupa principalmente 
degli studi relativi alle catastro-
fi globali che potenzialmente 
possono portare all’estinzione 
dell’umanità o il peggioramen-
to della vita per come attual-
mente la conosciamo.
Intelligenza artificiale, dai vide-
ogiochi alla realtà, a metà tra 
esagerazione e prevenzione, 
per fare un ulteriore passo in 
avanti.

Acqua: bonus alle famiglie 
disagiate.

L'intelligenza artificiale 
che dominerà il mondo, 

in un videogame.
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La Termoidraulica Express ha la soluzione
per ogni tua esigenza!

In una società ove la specializzazione e la conoscenza 
delle nuovissime tecnologie rappresentano  una mag-
gior garanzia di sicurezza, efficienza e 
risparmio,  l’esperienza ultraventenna-
le nel settore del titolare Mauro Ragno, 
esperto di impiantistica termica ed idrau-
lica nonché climatizzazione ed antincen-
dio, è ciò di cui il consumatore attual-
mente necessita. 
La Termoidraulica Express con il suo staff  
di tecnici esperti e aggiornati, 
affiancata dalla New Service Srl, 
facente capo allo stesso Mauro 
Ragno, specializzata su impianti 
termici, solare, climatizzazione, 
trattamento acqua e geotermia 
può fornirti la consulenza di cui 
necessiti trovando la soluzione 
ottimale per tutto ciò che riguar-
da la progettazione, l’installazio-
ne e la manutenzione di impianti 
termoidraulici nonché climatiz-
zazione e sistemi a risparmio 
energetico. 

Ogni mese saremo lieti di proporvi idee e soluzioni ap-
profittando di questa rubrica, mentre presso la nostra 
sede di Bardano il personale sarà 
lieto di fornirvi consulenze circa 
incentivi e detrazioni nonché mo-
strarvi la zona show-room per tutto 
quello che riguarda Rivestimenti, 
Caldaie, Pannelli Solari, Sanitari, 
Rubinetterie e Ceramiche.  

Soluzioni ideali per la tua casa

Via dei Tessitori 10/a - Bardano  - Orvieto (TR)
Tel 0763.316046

Con il termine fitness si identifica la capacità di svolgere un partico-
lare compito motorio, indipendentemente dallo stato di forma fisica 
del soggetto e lo stato generale di salute. Praticare questa disciplina 
porta il soggetto verso uno stato di benessere psico-fisico volto a 
sviluppare capacità condizionali e coordinative: la forza, la velocità, 
la resistenza, la coordinazione, la mobilità articolare e l’equilibrio.
Il Centro di Formazione Vertycal Loft sviluppa i suoi corsi Fitness 
attraverso diverse metodologie di allenamento:
-POWER JUMP: l’utilizzo del trampolino elastico aiuta a migliorare 
la resistenza cardiaca e la resistenza polmonare ed a tonificare i 
muscoli di cosce, glutei e addome. Brucia calorie. Fare salti sul tram-
polino elastico è una attività capace di alleviare lo stress e migliorare 
il sonno.

-AEROBICA STEP E TONE-UP: 
L’esercizio al corpo libero per la 
tonificazione che può prevedere 
l’utilizzo di piccoli attrezzi come 
manubri, elastici e cavigliere o at-
trezzi più specifici come lo Step. 
Esercita benefici metabolici e car-
diocircolatori. Per effetto delle co-
reografie sollecita anche l’aspetto 
coordinativo e l’equilibrio passan-
do attraverso la stimolazione pro-
priocettiva.
-ZUMBA FITNESS: Sistema in-
novativo per allenare tutto il cor-
po a ritmo di musica in maniera 
semplice e divertente. Sessioni a 
ritmo lento alternate a ritmi veloci 
provocano un dispendio calorico 
assicurato. Ne trae profitto l’appa-

rato cardiovascolare. Senza dubbio favorisce l’aspetto sociale delle 
attività di gruppo.
-FUNZIONALE: Allenamento finalizzato a migliorare il movimento 
dell’intero corpo e non del singolo distretto muscolare. Gli esercizi 
sono caratterizzati da movimenti globali che simulano i comuni gesti 
quotidiani, stimolando il controllo del corpo e del CORE (cintura ad-
dominale e muscolare dell’anca). Essere funzionali significa essere 
forti, coordinati, flessibili ed agili.
Chiunque può praticare una sana ed equilibrata attività fisica: dal ra-
gazzino alla persona anziana, traendo notevoli benefici sotto tutti i 
punti di vista. Fare Fitness significa praticare con costanza una serie 
di esercizi ed avere un tenore di vita sano ed equilibrato. Migliora 
tutte le strutture e gli apparati del corpo umano. 
Susanna Manuali, Marco Virgili e Valeria Ladi con l’aerobica, 
lo step coreografato e tone-up(gag), Marco Gatto con il 
powerjump e l’allenamento funzionale e Valentina Cincotti 
con la zumba ti aspettano tutti i giorni per migliorare il tuo 
stato di wellness alla Vertycal loft.

Centro di Formazione Danza e Fitness
Vertycal loft di Marco Virgili

Via delle Acacie,39 Orvieto Tel 0763 301065 
e-mail: marco.vir@libero.it

FITNESS: benessere e 
preparazione della forma fisica
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CREA DIPENDENZA!!!
Vertycal Loft
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Potete assaggiare i miei piatti esclusivamente a
RISTORANTE Antico Callaro
Viale 1 Maggio 20 · LUBRIANO (VT)
Barbara 320 2223937
Anna 333 2645045
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ANTICO CALLARO
E’ stato un anno ricco di soddisfazioni per il 
Ristorante Antico Callaro; i piatti proposti hanno 
sposato il gusto dei nostri clienti spronandoci 
a ripartire per un ghiottissimo 2018 all’insegna 
della tradizione... rivisitata col solito pizzico di 
fantasia per la gioia dei vostri palati.

Il Ristorante Antico Callaro
riapre martedi 6 febbraio 

Vi aspettiamo

L'anno nuovo si apre in Italia 
con una importante novita': 
dal 1 gennaio 2018 saranno 
messi al bando i sacchetti di 
plastica leggeri e ultraleggeri 
utilizzati per imbustare frutta 
e verdura, carne, pesce, af-
fettati; al loro posto ci saran-
no shopper biodegradabili e 
compostabili ma saranno a 
pagamento. 
Una novita' che e' stata annun-
ciata come l'ennesima stanga-
ta a discapito dei consumatori, 
ma per Legambiente non e' 
corretto parlare di caro-spesa. 
"L'innovazione - dichiara Ste-
fano Ciafani, direttore gene-
rale di Legambiente - ha un 
prezzo ed e' giusto che i bio-
shopper siano a pagamento, 
purche' sia garantito un costo 
equo che si dovrebbe aggira-
re intorno ai 2/3 centesimi a 
busta. 
Cosi' come e' giusto prevedere 

multe salate per i commercian-
ti che non rispettano la vigente 
normativa.
In questi anni gli italiani hanno 
apprezzato molto il bando dei 
sacchetti non biodegradabili, 
siamo sicuri che accoglieranno 
bene questa importante novita' 
riguardante gli shopper leg-
geri e ultraleggeri finalmente 
compostabili. 
Occorre affrontare con effica-
cia il problema dell'usa e getta 
e allo stesso tempo contrasta-
re il problema dei sacchetti 
illegali, ancora troppo diffusi, 
e promuovere le filiere delle 
produzione industriali innova-
tive e rispettose dell'ambiente. 
Allo stesso tempo auspichiamo 
che l'Italia continui a seguire, 
con impegni e azioni concre-
te, la strada tracciata in que-
sti anni e la strategia messa 
a punto, basata sulla corretta 
gestione dei rifiuti da parte dei 
comuni, l'economia circolare 
promossa dalle imprese e il 
contrasto al marine litter, gra-
zie anche alle ultime novita' 
arrivate dalla legge bilancio, 
e infine una maggiore tutela 
e salvaguardia dell'ambiente 
marino e della biodiversita'". 
In Europa, secondo gli ultimi 
dati diffusi dall'EPA, si stima 
un consumo annuo di 100 mi-
liardi di sacchetti, una parte di 
questi finiscono in mare e sulle 
coste. 
Legambiente ricorda che in 
questi anni l'Italia si e' dimo-
strata un esempio virtuoso in 
Europa per la riduzione dell'u-
so delle buste di plastica ed e' 
stato il primo paese europeo 
ad approvare, nel 2011, la 
legge contro gli shopper non 
compostabili. 
Ad oggi, anche se la misura 
non e' del tutto rispettata, c'e' 
stata una riduzione nell'uso 
di sacchetti del 55%. Se fosse 
esteso a tutti i Paesi del Medi-
terraneo e non solo, i risultati 
in termini sarebbero molto piu' 
rilevanti. 
Su scala mediterranea, la mes-
sa al bando degli shopper non 
compostabili e' attiva in Italia, 
Francia e Marocco. 
Altri Paesi hanno introdotto 
delle tasse fisse (Croazia, Mal-
ta, Israele e alcune zone della 
Spagna, della Grecia e della 
Turchia). 
La Tunisia ha messo al bando 
le buste di plastica non biode-
gradabili nelle grandi catene 
di supermercati e Cipro mette-
ra' in atto la normativa euro-
pea a partire dal 2018.

A 20 anni dall’emanazione del 
D.Lgs. 22/97 – il cosiddetto de-
creto Ronchi – che ha disciplinato 
per la prima volta in modo orga-
nico il settore dei rifiuti in Italia, 
oggi a Roma la Fondazione per 
lo sviluppo sostenibile (guidata 
proprio dall’ex ministro Ron-
chi) e Fise Unire (l’Associazione 
che rappresenta le aziende del 
recupero rifiuti) hanno presenta-
to il rapporto annuale L’Italia del 
riciclo per dare uno sguardo a 
quanto conquistato finora – e al 
molto che rimane da fare.
«L’industria italiana del riciclo – 
spiega al proposito Edo Ronchi 
– ha raggiunto un buon livello e 
vede nel futuro prospettive di cre-
scita consistenti. 
Ma per affrontare le sfide poste 
dall’economia circolare deve 
fare un salto di qualità per mi-
gliorare le sue capacità di atti-
vare e di usufruire di politiche di 
sistema con progetti di diffusione 
di migliori tecniche di filiera, per 
mobilitare le risorse finanziarie 
necessarie alla nuova fase di 
sviluppo e per trovare maggiori 
sbocchi di mercato per i prodotti 
del riciclo».
Difatti, anche se troppo spesso 
si tende a dimenticarlo, è quello 
il fine ultimo dell’economia cir-
colare: mantenere e rinnovare 
per più tempo possibile il valore 
(economico) delle materie prime 
e, nel caso dei rifiuti, offrire uno 
sbocco di mercato ai prodotti de-
rivanti dal riciclo. 
Tutte le fasi precedenti, compresi 
gli sforzi messi dai cittadini nel 
compiere la necessaria raccolta 
differenziata dei propri rifiuti, di-
ventano sterili senza quest’ultimo 
ma fondamentale passaggio.

Guardando a tutti i rifiuti – ur-
bani e speciali, dati 2014 – nel 
rapporto L’Italia del riciclo si det-
taglia che poco più della metà (il 
51%) delle 2.320 tonnellate pro-
dotte in Ue è andato a recupero 
(di materia o di energia), mentre 
il 49% è stato smaltito. 
A livello nazionale, secondo 
l’indagine svolta da Ecocerved, 
nel 2015 la quantità di rifiuti 
complessivamente gestiti (esclu-
si quelli da bonifica e gli inerti 
da costruzione e demolizione), 
è pari a 116,5 Mt, 64 (il 54,9%) 
delle quali avviate a recupero, 
mentre alla voce “operazioni di 
pretrattamento” figurano 34 Mt 
e a quella “avvio a smaltimen-
to” 18 Mt. Concentrando inve-
ce il focus sui rifiuti urbani da 
imballaggio (circa il 7% di tutti 

i rifiuti prodotti in Italia), L’Italia 
del riciclo riporta 8,4 milioni di 
tonnellate avviate a riciclo nel 
2016, pari al 67% dell’immesso 
al consumo.
Ma mentre la raccolta differen-
ziata cresce, non lo fanno allo 
stesso ritmo gli sbocchi di mer-
cato dei materiali riciclati (per i 
quali ad oggi non esiste incentivo 
in Italia), né la realizzazione dei 
necessari impianti sul territorio 
per gestire gli scarti della raccol-
ta differenziata (troppo spesso di 
bassa qualità, anche nelle Re-
gioni più virtuose) e gli scarti che 
l’industria del riciclo – come ogni 
altra attività manifatturiera – a 
sua volta crea. 
Un deficit che rischia di mettere 
in crisi l’intero sistema, come le 
aziende di settore (nella filiera 

della plastica, della carta, del 
vetro, solo per citare i casi più 
recenti) continuano a spiegare 
alle istituzioni, e che mette a ri-
schio non solo i benefici ambien-
tali portati da questo ramo della 
green economy, ma anche i posti 
di lavoro garantiti dalle 10.500 
imprese italiane che svolgono in 
concreto attività di gestione dei 
rifiuti allo scopo di recuperarli o 
smaltirli.
«La crescita continua dell’indu-
stria italiana del riciclo – ha spie-
gato al proposito Andrea Fluttero, 
presidente di Fise Unire – unita 
alla prossima approvazione del 
Pacchetto europeo sull’econo-
mia circolare offre l’opportunità 
al nostro Paese e al sistema delle 
imprese del recupero e del rici-
clo di passare da sistema ausi-
liario alla gestione dei rifiuti ad 
anello strutturale del modello di 
economia circolare, con effetti 
positivi per l’ambiente, l’econo-
mia e l’occupazione. Per dare 
concretezza a questa prospetti-
va occorre risolvere una serie di 
problemi, come il collocamento 
delle sempre maggiori quantità 
di materie prime e di scarti che 
risultano dal riciclo. 
Servono i decreti End of Waste ed 
è necessario affrontare sia il pro-
blema dell’oscillazione dei prezzi 
delle materie prime, sia quello 
dei costi di smaltimento delle fra-
zioni di scarto. 
Bisogna completare la dotazione 
impiantistica sull’intero territorio 
nazionale, superando le resisten-
ze delle comunità locali spesso 
strumentalizzate e far dialoga-
re il mondo della progettazio-
ne/produzione con i settori del 
recupero/riciclo»

Biosacchetti.Riciclaggio rifiuti.

"E’ una verità universalmente ri-
conosciuta che ora viviamo in un 
mondo in rete, in cui tutti e tutto 
sono collegati. Il corollario è che 
le tradizionali strutture gerarchi-
che – non solo gli stati, ma anche 
chiese, partiti e corporazioni – si 
trovano in vari stati di crisi e decli-
no". Così Niall Ferguson.
 
“Le reti governano non solo nel 
regno degli affari. Anche in po-
litica, le organizzazioni di parti-
to e le loro macchine sono sta-
te rimpiazzate dalle campagne 
finanziate dal crowdfunding e 
dalla messaggistica virale. Il de-
naro, una volta monopolio dello 
stato, viene messo in discussione 
da Bitcoin e altre criptovalute, 

che non richiedono banche cen-
trali per gestirle, solo algoritmi 
di consenso. Ma in tutta questa 
eccitazione dell’era dell’iper-
connessione, abbiamo forse di-
menticato perché le gerarchie 
sono nate prima? Forse sottova-
lutiamo i pericoli di un mondo 
senza una struttura gerarchica 
legittima? E’ vero, pochi osano 
versare lacrime per le gerarchie 
di ieri. Ma lungi dall’essere un’u-
topia in cui tutti noi diventiamo 
‘netizen’ ugualmente potenziati, 
liberi di cinguettare la verità al 
potere, il cyberspazio è mutato in 
un regno da incubo di polarizza-
zione ideologica, visioni estreme 
e notizie false. La cosa più allar-
mante è stata la trasformazione 

del cyberspazio in Cyberia, per 
non parlare del Cyber-califfato: 
un regno oscuro e senza legge in 
cui attori malevoli che vanno dai 
troll russi agli utenti dell’Isis po-
trebbero lavorare impunemente 
per sovvertire i fondamenti istitu-
zionali della democrazia. Come 
ha giustamente osservato Henry 
Kissinger, Internet ha ricreato lo 
stato umano della natura rappre-
sentato dal filosofo inglese del 
XVII secolo Thomas Hobbes. Non 
dovremmo essere sorpresi. Né la 
storia né la scienza hanno previ-
sto che tutto sarebbe stato fanta-
stico in un mondo di reti online 
giganti, al contrario. E ora che 
diventa chiaro che un mondo in 
rete può essere un mondo anar-

chico, iniziamo a vedere, come 
hanno visto le generazioni prece-
denti, i benefici della gerarchia. 
La vecchia sfera pubblica aveva i 
suoi difetti, ma la nuova non ha 
guardiani effettivi. La minaccia 
nordcoreana non può essere ri-
mossa dall’azione delle reti. Un 
gruppo di Facebook non può 
risolverla più di una tempesta di 
tweet o di un hashtag".
 
"C’è una ragione per cui gli eser-
citi hanno dei comandanti. C’è 
un motivo per cui le orchestre 
hanno dei direttori. C’è una ra-
gione per cui, nelle grandi uni-
versità, i docenti non vengono 
ululati dai guerrieri della giustizia 
sociale. E c’è una ragione per cui 

L'incubo di un mondo social.
l’ultimo grande esperimento di 
organizzazione in rete – quello 
iniziato con la Riforma – finì, alla 
fine, con la restaurazione della 
gerarchia. C’è ancora speranza 
per le gerarchie. Il papato rimane 
un oggetto di autorità e di vene-
razione, nonostante le tribolazio-
ni della chiesa cattolica romana. 
Le rivoluzioni spazzano ripetuta-
mente i paesi del medio oriente, 
eppure le monarchie della regio-
ne sono state i regimi più stabili. 
L’uomo è un animale sociale, na-
turalmente, ma la storia ci ha in-
segnato a venerare la gerarchia 
come preferibile all’anarchia e a 
preferire le gerarchie tradizionali 
agli usurpatori”.
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ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.
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collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta chiara, 
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nell’Orvietano, generati dal passaparola positivo dei nostri clienti 
soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si reca presso il nostro 
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